
Trento vota contro la Valdastico

Il consiglio comunale delo capoluogo si è espresso a larga maggioranza

LORENZO BASSO

Approccio non coerente con le 
attuali politiche per la mobilità 
sostenibile, inconciliabilità con 
quanto  previsto  dall’Agenda  
2030 per lo sviluppo sostenibile 
dal Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e mancanza di valuta-
zioni e approfondimenti sull’im-
patto ambientale e pianificatori 
della Valdastico.  Sono queste,  
in estrema sintesi, le criticità e 
le osservazioni rilevate dall’am-
ministrazione comunale di Tren-
to, e approvate ieri dal Consi-
glio comunale Trento, a seguito 
di un lungo confronto in aula, in 
merito al documento prelimina-
re  e  al  rapporto  preliminare  
all’adozione  della  variante  al  
Piano  urbanistico  provinciale  
per la realizzazione di una corri-
doio di accesso Est, approvati 
dalla Giunta provinciale lo scor-
so giugno.
Presentato dall’assessore all’ur-
banistica, Monica Baggia, il do-
cumento è stato redatto a segui-
to di un confronto con le ammi-
nistrazioni  comunali  di  Lavis,  
Pergine Valsugana e Rovereto, 
con le quali la Giunta comunale 
di Trento ha condiviso, a quan-
to riportato in aula, «carenze di 
metodo e contraddittorietà  di  
contenuto». Il confronto prima 
dell’approvazione a maggioran-
za, poi, è stato lungo, data la con-
trarietà alle osservazioni di una 
parte delle minoranze, in parti-
colare del gruppo della Lega Sal-
vini.
«Su questo tema - ha spiegato 
poi Baggia - saremo chiamati a 
esprimerci  nuovamente,  per-
ché questo è solo l’inizio di un 
percorso in cui le comunità so-
no chiamate a sollevare criticità 
e esprimere proposte. In questo 

caso, vi è un dato evidente, che 
va al di là delle vicende politi-
che, e che riguarda il fatto che la 
soluzione proposta dall’ammini-
strazione provinciale non viene 
spiegata, ma si  parla in modo 
generico di un collegamento via-
rio e dell’individuazione di un’a-
rea, a Rovereto sud.  L’intento 
delle nostre osservazioni è quin-
di quello di indirizzare l’azione 
futura e indicare i temi da appro-
fondire, consapevoli che poi do-
vremmo valutare un’eventuale 
proposta».
Mentre la coalizione di centrosi-
nistra  si  è  espressa  in  modo  
compatto favorevole alle osser-
vazioni, il centrodestra di è divi-
so. I consiglieri della Lega han-
no  definito  il  documento  non  
privo di elementi «faziosi», vo-
tando poi contrari all’adozione. 
«Nel testo dell’amministrazione 
provinciale - ha spiegato la capo-
gruppo Bruna Giuliani - si parla 
solo di allargamento dei corri-
doi esistenti. Ancora una volta, 
pare che il centrosinistra voglia 
far rimanere Trento e il Trenti-
no al di fuori dei collegamenti 
con il resto del Paese, mentre i 
corridoi  e  le  infrastrutture  di  
collegamento con l’Europa ser-
vono allo sviluppo del territo-
rio».
Gli esponenti di Fratelli d’Italia, 
invece, si  sono astenuti.  «Non 
siamo contro le grandi opere - 
ha affermato il capogruppo Giu-
seppe Urbani - ma siamo contro 
a interventi che impattano forte-
mente sulla vita dei cittadini, e 
siamo contrari  all’uscita  della  
strada a Rovereto Sud. Ci aste-
niamo quindi come voto politi-
co, per non rompere il rapporto 
con gli alleati di coalizione».
Il testo è poi passato con 25 voti 
favorevoli, quattro contrari, no-
ve astenuti e un non votante.

�COMUNE Approvato in consiglio un documento che critica la previsione della Provincia: «Incoerente con Pnrr e mobilità sostenibile»
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